
Estratto da “Gli studi di Leonardo sulle acque in Lomellina” – Fondazione BEIC 

ITALIANO 

 
Leonardo scrittore 
È nota la definizione che Leonardo diede di se stesso, ossia di «omo sanza lettere» («So 

bene che, per non essere io letterato, che alcuno presuntuoso gli parrà ragionevolmente 

potermi biasimare coll’allegare io essere omo sanza lettere» – Codice Atlantico, folio 119, 

verso A). Eppure i biografi a lui contemporanei ci parlano di un Leonardo palatore forbito 

e affascinante, attore nato per facilità di narrazione e gestualità, per fantasia e facondia. 

Vasari sostiene addirittura che Leonardo si sia presentato alla corte di Ludovico il Moro in 

qualità di cantore e suonatore di lira. 

 

Si esaminino i testi di seguito riportati: sono leggende, indovinelli, favole e pensieri, legati 

al tema dell’acqua. Si proceda ad una loro analisi contenutistica e stilistica, che permetta di 

individuare i legami e le peculiarità della produzione di Leonardo in rapporto alla 

letteratura della sua epoca. 
 

 

Il lilio 

 

Il lilio si pose sopra la ripa di Tesino, e la corrente tirò la ripa insieme col lilio.  
(Codice H, fol. 44 recto) 

 

Il torrente 

 

Il torrente portò tanto di terra e pietre nel suo letto, che fu po’ costretto a mutar sito.  
(Codice Arundel, fol. 42 verso) 

 

L’Acqua 

 

Trovandosi l’acqua nel superbo mare, suo elemento, le venne voglia di montare sopra 

l’aria, e confortata dal foco elemento, elevatasi in sottile vapore, quasi parea della 

sittigliezza dell’aria; e montata in alto, giunse infrall’aria più sottiòe e fredda, dove fu 

abbandonata dal foco; e piccoli granicoli, sendo ristretti, già s’uniscano e fannosi pesanti, 

ove, cadendo, la superbia si converte in fuga, e cade dal cielo; onde fu poi beuta dalla secca 

terra, dove, lungo tempo incarcerata, fe’ penitenza del suo peccato. 
 
(Codice Forster III, fol. 2 recto) 

 

Dai Pensieri 

 



L’acqua che tocchi de’ fiumi è ‘ultima di quella che andò, e la prima di quella che viene; 

così è il tempo presente 
 
35 (Tr. 34 v) 

 

L’acqua piove, la terra la sorbisce per necessità d’amore; el sole la solleva non per necessità 

ma per potenzia 

Scritti letterari, Rizzoli, Milano, 19914 

 

 


